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Il governo ha bloccato ogni miglioramento imponendo la fiducia 
• i -.".' - . • > < • > 

Decretone- bis : ultimo atto 
di una sfida al Parlamento 

Oggi i due voti finali - Alinovi: è sorta una grave questione istituzionale e 
morale nel rapporto tra esecutivo e Camere - Una denuncia di Bernardini 

ROMA — Ultimo atto, oggi 
alla Camera, con il voto di 
fiducia e quindi con lo scru
tinio segreto sul complesso 
del provvedimento, della vi
cenda parlamentare del de
cretone econoniico-fiseale. 
nella quale governo e mag
gioranza hanno ; riversali u- ' 
n'arroganza propar^omie al
la debolezza e allo stato di ' 
sfascio del tripartito. In vista 
di questo appmtarrpnio 
che non è detto che non possa 
comunque riservare sorprese 
nel voto finaie (e i preceden
ti non mancano), ieri Monte
citorio ha vissuto una giorna
ta interlocutor-H. Si è ripro
posto in ama un dibattito 
ormai impradutf'vo sul piano 
pratico înutile i.lustrare gli 
emendamenti, visto che la fi
ducia ne blocca I upprovazio-
ne), ma sonimMnei.te utile •*. 
fini di una vìi ».rif frazione 
delle pesanti ttsponsabilità 
che il g.ivernn si è assunto 
«impedendo alla Camera *.* 
agli stesci deputali di mag
gioranza) d. migliorare il 
provvedimento. Non sono 
tuttavia mancati- tentativi di 
bassa demagogia — tesi a 
gettare fumo negli occhi di 

determinate categorie sociali, 
come quella contadina >'•' — 
quale la presentazione, -anco
ra ieri mattina, di emenda
menti da parte di deputati 
democristiani, pur essendo 
essi coscienti della loro ir.uti-
lità. •••--",•;:•/•;-•:••«;.'-•.•• . 

i! Un contributo di chiarezza 
è venuto dai deputati corn'u-
nisti, con gli interventi dei 
compagni Abdon Alinovi (che 
ha marcato a fuoco il tripar
tito per la lottizzazione degli 
interventi di spesa) e Vinicio 
Bernardini (che ha . parlato 
sulla parte fiscale). \: -( 

-, Dopo • un voto — . conte 
quello che i esprimeva un 
« indice zero di gradimento » 
da parte della Camera — il 
Presidente del Consiglio • a-
vrebbe potuto reagire cpn , le 
dimissioni — ha detto Ann.» 
vi. — Invece Cossiga è stato 
incapace di questa e Impen
nata di dignità ». che avrebbe 
giovato anche alla governabi
lità del Paese, n protrarre la 
durata di un governo senza 
prestigio acuisce infatti la 
crisi interna e rende incredir 
bile ogni seria iniziativa in
ternazionale in un momento 
tanto drammatico. Un diret

torio di - vertice (i segretari 
del tripartito) espropria la 
propria maggioranza e II gu 
verno: e questi. espropria il 
Parlamentò dei suoi poteri. 
Si. vuole • cosi sperimentar», 
sul corpo di • un governo in 
agonia, un ' nuòvo mètodo ai 
guida .. politica 7 a : carattere 
vessatorio e autoritario? • '-' 

Perché non sì è voluto mo
dificare. contro ogni ragione
volezza. nulla del decreto?, si 
è dohi&ndato Alinovi. L'asse
dio delle « lobbies » attorno 
ai deputati della maggioranza 
nelle commissioni finanziarie 
— ha risposto —: era disgu
stosamente scoperto e signi
ficativo: nessuno doveva pro
varsi a ragionare, a emenda
re; i patti erano fatti: gli e-
quilibri della spartizione ga-. 
rantiti tra i diversi ministri 
della spesa, tra i gruppi di 
potere dèi diversi partiti il 
governo. Mezzogiorno, agri
coltura. partecipazioni' statali: 
nulla poteva essere modifica
to perché la caduta di una 
sola cifra avrebbe sconvolto 
tutto il mosaico dei patteg-, 
giamenti. " 

Sta accadendo con il decre
tone , qualcosa di analogo — 

ha sottolineato Alinovi — a 
quello che sta avvenendo alla 
RAI-TV dove, vergognosa
mente, si sta violando la leg
ge di riforma. Altro che «ag
guato parlamentare >; altro 
che « franchi tiratori ». E' in 
atto contro questi metodi u-
na rivolta morale che coin
volge anche ; le file della 
maggioranza. Al di là della 
sorte del decreto é del meri
to dei provvedimenti — in
giusti, e sbagliati in molte 
parti —. la condotta del go-. 
verno solleva un problema di 
libertà e di democrazia. Le 
risposte che con il voto si 
sono già avute dicono che in 
questo Parlamento, malgrado 
tutto, vi sono le risorse per 
rispondere alla sfida di que
sto governo e per far fallire 
sul nascere le velleità di di
spotismo di alcuni. i - r , ' t < 
fcFerma V.la :'.denuncia••"• del 
compagno Bernardini, per i 
riflessi gravi sul costo della 
vita > della dissennata - scelta 
del governo con l'anomalo ac-, 
corpamento delle aliquote 
IVA. Le nuove aliquote, an
che se per taluni' prodotti-
hanno comportato delle ridu
zioni, in generale sono state ' 

• • * . - • - . - - ^ ' ' • * • ' • • . 

il veicolo attraverso il quale 
si è incentivato l'aumentò dei 
prezzi (di qui l'itopennata 
dell'inflazione), tanto che è 
ormai certo che a novembre 
la contingenza aumenterà di 
ben 10 punti. E la . stessa 
considerazione vale per l'e
sorbitante aumento dell'impo
sta di fabbricazione siigli al
cool. •, "• / 
-- Opportuna, quindi, alla lu
ce delle conseguenze, appari
va l'iniziativa comunista (va
nificata però dall'imposizione 
del voto di fiducia) tesa ad 
azzerare l'IVA sui generi di 
prima necessità. ".* 

L'azione s del governo si 
muove in una logica, aberran
te se vogliamo, ma coerente: 
mentre dice di no all'azzera
ménto IVA per pane, latte, 
ecc., dapprima in commissio
ne e ora in aula con l'impe
dimento : dell'esame degli e-
mendamenti. salva gli inte-

' ressi parassitari (anche di 
' stampo mafioso) delle esat
torie. I comunisti hanno pro
posto che, ';. almeno, fossero 
sottratti alle esattorie gli ag
gi relativi, alle ritenute effet
tuate > a; titolò di imposta. o 
di acconto di imposta, non
ché quelle sugli interessi, pre- ' 
mi e altri frutti di conti ban
cari: operazioni per le quali 
le esattorie non fanno asso
lutamente nulla ma • per - le 
quali intascano ben 150 miliar
di di lire l'anno. >.-. :• -,\ > 

E veniamo - alla richiesta 
del PCI (tradotta In emen
daménti) per l'inserimento 
nel decreto .delle, nuove cur
ve IRPÉFV Se il governo a-
vesse avuto reale, volontà di 
Onorare il suo impegno per
chè dal 1. gennàio Ì981 il 
carico fiscale sui redditi me
dio-alti - dei; lavoratori dipen
denti (drenati dall'inflazione) 
fosse ridotto,. quale migliore 

occasione del decreto per la 
sua immediata operatività? 
invece Reviglio ha scelto la 
strada del rinvio. Un appo
sito disegno di legge — dis
se — sarà' approvato da,! Con
siglio dei ministri insieme con, 
la legge finanziaria. Questa l 
è passata ieri, ma del pro
getto' per l'IRPEP non si è-
avuta notizia. Piqttósto hanno 
destato serie > preoccupazioni 
le voci su una dura opposi
zione di La Malfa ad una 
ipotesi del. genere., 
^Quanto alla spesa, essa pre
vede ih genere esborsi frani' 
méntarl »e «*" pioggia »V de-. 
stinati a ; produrre nuovi èv 

più Vriièvànti.! residui passivi, j 
perchè la grande parte ' dei 
finanziamenti — • che i " vari 
ministri hanno fatto a gara 
per accaparrarsi — rimar
ranno in effetti sulla carta, 
e non saranno produttivi su-, 
bìto di; lavori nelle regioni 

. meridionali. -' Fortunatamente 
, in sede di : commissione, i 
comunisti sono riusciti a ri
pristinare i fondi per il fondo 
di solidarietà • dei contadini 
(ma l'agricoltura continua a 
essere la parente povera inJ 

questo decreto),. a compren
dere il gruppo Liquichimica 
negli intervènti di ' gestione 
affidati all'ENI. ad avere ri
stabilito il differenziale di 6 
punti a ; favore ' delle donne 
nella parte relativa alla fi-; -
scalizzazione degli oneri - so--•' 
ciali. E sopo le uniche .misu
re (e qualche altra minore)' 
che ne escono migliorate. 
Troppo poche per iin. paese 
che ha bisogno di contrasta
re rinflàzionè e una grave ' 
crisi. É al cospetto di un ri
sultato finale nell'insieme co
si negativo ancor più netta è 
l'opposizione • dei comunisti. 

Antonio Di Mauro 

#$;••; -%\ 

1 CITTA' D E L VATICANO — 
I compiti della Chiesa di \ 
fronte ai complessi problemi 
della famiglia negli anni '80 . 
e ai mutamenti verificatisi. - : 
soprattutto negli ultimi 15 
anni sono stati al centro del
la relazione introduttiva te
nuta dal cardinal Ratzinger , 
al quinto '• sinodo mondiale ' ' 
dei, vescovi aperto ieri po
meriggio dal Papa in Vati- ' 
cano. 
- E', toccato a questo teolo- .• 

. lago -cardinale, moderata- " 
; mente Vaperto ai segni .dei \ 
tempi, riassumere ai 216 pa- v 
dri sinodali e agli • esperti 
presenti, il voluminoso docu- •' 
mento preparatorio che cqm- " ' 

,.;. prende t_ contributi " delle • 
^conferènze episcopali' di " 105 J! 
".'paesi; un iaÓèumento ĉont; 
' .;plesso,7noli*'omqg'éHMp' r:ih \-

. .molti. punti riguardanti .non 
. tanfo "" la dottrina quotilo i ' 

modi di affrontare sui pia-L 

no € pratico pastorale > que- . 
stioni come l'amore coniuga
le, 2 divorzio^ il • controllo v 

delle nascite, l'aborto. Temi . 
. divenuti assai acuti nel mon-
. do contemporaneo. 

• Nella prima parte della sua . 
, relazione. U cardinale Rat- '-
. anoer, facendo riferimento ; 
. alfa situazione della : fami
glia nel mondo contèmpora- :; 

. neo.quale emerge dalla de- •• 
•scrizione del documento pre- :. 
• paralorio. ha detta con mal- , 
: ta chiarezza che, eia. cul/u-
- ra tradizionale détta famiglia 
sembra aver perso ogni va-

•: lare entrando in aperto con
flitto con la mentalità tecni
ca e meramente razionale -
del nostro tempo ». La civil
tà industriale, l'urbanesimo, •. 
la democrazia politica, l'eie- -. 
vazione del livello di cultu
ra hanno prodotto nuove for
me di rapporto tra le perso-, 

Aperta l'assemblea dei vescovi 

Il Sinodo parte 
J--.-J 

; -'-.''5:-V. 

sulla famiglia * -.- r - 3 -' 

ne con conseguenti cambia
menti anche nei rapporti di 
coppia e all'interno della fa-. 
migliài'_".. ' '..'. Y'v-•":.':'''"v--.x. ; 
'". ha .diminuzione..delle na-\ 
scite. yi'qun^n^^àej[r'.màtri'' 
moni.civili e ^dellè cóhvivèn-
ze sono tratti della nuova 
situazione che si è creata. 
Ma'non mancano le contrad
dizioni perché se questi sa
no gli aspetti della crisi del--
la famiglia tradizionale nel
le società - industrializzate, 
nei paesi del Terzo Mondo 
€ la tradizione gioca a fa- ' • 
vore della poligamia o del: 

matrimoniò monogamico. non 
contratto [per. la decisione 
personale di un uomo e di 
una'donna, ma come unione-
stabile dì.due famiglie*. .; 

Tenuto corito_ però, che an-; 

che molte aree del Terzo 
Mondo cominciano ad essere 
toccate dai fenomeni delle. 
società più avanzate, U car-ì 
àinale Ratzinger ha ritènu-; 
ta opportuno richiamare la-
attenzione dei padri sinodali 
— con,metodo che d è par
so ^.schemàtico '—-, *su - tre] 
tendenze che,si contendono' 
U futuro deWuomo*. La ori-. 
ma è data da « un impossi-

'-- bile ritorno al passato ». La 
secónda dal materialismo al 

". quale vengono, ricondotte in 
^blocco e-senza le necessarie 
"•distinzioni-le culture che so-

- nò alia base-dei movimenti 
' di liberazione che —- secon
do Ratzinger — rifiutereb
bero per principio valori'co
me la fedeltà, l'obbedienza, 
la castità. Basti dire che 

; questi valori sono, assai ,di-. 
versi è da' valutare diffe
rentemente all'interno della 

"-• vita coniugale e nel rapporto 
tra genitori e figli, La ter
za tendenza è quella rappre
sentata dalla fede crisitiana 

•che sarebbe, ovviamente, la 
migliore. \- - •--.- ì -, / .•;•.• ri 
• Venendo alla parte propo
sitiva, U cardinal Ratzinger 
non ha detto cose nuove sul 

'• piano dottrinario nella • con
siderazione del matrimonio, è 
rispetto alla enciclica Hu-
manae vitae } di i Papa Pao
lo VI. Dopo aver invitato ì 
padri sinodali ad approfon
dire il concetto'di indissolu
bilità matrimoniale fatto in
tendere piuttosto come scapo 
e quindi come testimonianza 
ed aver ribadita l'opposizio
ne all'abòrto S cardinale 

Ratzinger ha riconosciuto che 
si .pone oggi il problema di 
ripensare l'enciclica Huma-
nae vitae non già per supe
rarla ma per approfondirla. 
Di essa vanno presi due 
punti essenziali. Il primo — 
ha detto..— è che «Io Sta
to non ha il diritto di co
stringere i •* cittadini a limi-
fare: 0 inumerà dei figli ». ; 
Il secondò è che,,per quan
to riguarda H controllo delle 
nascite, va mantenuta la dif
ferenza' tra. metodo natura
le € che non contrasta l'or
dine* della natura » e quello 
chimico. Ratzinger riconosce 
tuttavia che il problema ri
mane aperto e va approfon
dita. Il cardinale ha sotto-
VmeaUr inoltrèHla necessità-
di porre U problema del ruo
lo- della: dorma rpéfla fami-'! 
glia come nella società tra 
gli impegni fondamentali del
ta Chiesa, auspicando che le 
famiglie cristiane favorisca- ': 
no con la loro testimonian
za una * rivoluzione morale-
contro la cultura del consu
mismo e dell'edonismo». 
Ul dibattito comincerà lu

nedì prossimo e forse da es
so emergeranno quelle no
vità rimaste troppo in om- • 
bra nella relazione dt Rat- j 
zinger, ispirata . da motta 
cautela e moderazione. •?*• ; 

ti movimento Pax ChristH' 
in un appello al Papa e ai 
padri sinodali rileva che U 
pericolo più serio per le 
famiglie è l'incombente mi
naccia di sterminio nuclea
re.'Il Papa viene invitato. 
a rivolgere^. un appello. ai _ 
cattolici pèrche « impegna 
ho a bandire < ogni produzio
ne.e uso delle armi nucleari 
per la difesa delle nazioni*. 

Alcéstfl Santini '.-

La crisi verso uno sbocco positivo 

per la giunta :~~ y. •• 

re 
Pei, Psi, Psdi e 
- Dalla nostra redazione, 
ANCONA — PCI. PSI, PSDI 

. è JPAUS, delle Marche' « con
cordano di elaborare un prò-: 
gramìma e di dar vita ad una 
giuntai ara gli steaal partiti, < 
ohe intendevo tèxae parte, 

. aenaa alcuna preclusione ed 
aperta alla collaborazione del
le forze democratiche conci
liari ». E* questo il passaggio 
fondamentale .. ^ dell'accordo 
sottoscritto nella tarda 
ta di ièri'dalla 
marchigiane del ouattro par-

foatrtnl» titi e che coatnnlsce 
svolta della ormai lunga cri
si regionale. Comunisti,,sor 

- claiisti, socialdemocraUci ?. «.-
demoproletari si incontreràn-

t no nuovamente lunedi matti
na per ioixiare la stesura del 

La'riunione di ieri, cui era
no stati invitati tutu i partiti 
democratici, è stata convoca
ta dal PSDI dopo che il Co
mitato regionale di quel par
tito arèta constatato la im-
posaibilità ;.dt: qualunque se 
ria trattativa con la Demo
crazia cristiani, nmeamente 
preoccupata di mantenere le 

'' sue posizioni di potere' àttra- ' 
verso la piatta riproposizione 
della formula « Cossiga » alla 
Regione Marche.- -

Questo atteggiamento della 
DC. dettato dalla «fedeltà» 
alla pregiudiziale anticomuni-, 

sta della sua maggioranza del 
preambolo, è stato conferma
to .anche nella riunione di 
ieri. La delegazione, dello-
soudo crociato ha infatti ri
badito eoe a nessuna cohdi-

•Wcnè": avrebbe'fatto parte .di 
una giunta regionale che com
prendesse anche il PCI. ed 
ha quindi abbandonato la se
duta subito dopo le prime 
battute. -;>/>.; U:-- *•?-;-•.••.;--
- Analogo atteggiamento ha 
temete, nel fatti, anche il 
VK£ I repubblicani, che pure 
baiano affermato di non par
ie pregiudisieli verso alcuna 
fona politica, non hanno pe
rò inteao sottoscrivere il do
cumento unitario.-Il PLL da 
parte sua, al è riservato di 
esprimere un giudizio solò 
dopo aver esaminato il pro
gramma. •-. v ' ,:.-r-: .:• •'--.• 
• L'accordo sottoscritto Ieri, 
come abbiamo detto, segna 
una svolta decisiva per la 
crisi regionale delle Marche. 
PCI. PSI, PSDI e PdUP in
fatti,, dispongono di 21 con 
siglieri su 40. Concordemen-
te^hànno individuato la ne
cessità. di operare «interven-
• ti programmati » nei settori 
produttivi e di incentrare il . 
programma sulle riforme dei-

-la .sanità, dell'edilizia e del 
l'agricoltura. . - • , , -

''Si ••':.<•". " : .v \u;c '.'•'' f . C. 
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'Perchè no?, signor\Preside, 
bocciamo il Tribunale " 
amministrativo regionale! 

// T.A.R. del Friuli- Venezia Giulia, con 
sentenza n. 31 del 15 marzo 1979, ha re
spinto il ricorso di un genitore avverso.la 
non ammissione della figlia dalla seconda 
alla terza classe di scuola media nel giugno 
1978. -..:•,•••/- •:.'• •'•" "'• "•• -. ;-• 
'••' Non si espone qui il .caso e non si discute 
se quella «bocciatura» fu giustificata, come 

: ha cercato di dimostrare l'avvocatura della 
.. Stato e il tribunale amministrativo; si tra
lascia. in questa sede, ogni considerazione 
di carattere didattica-educativo, ma ci si 
limita ad una sola osservazione sul piano 
strettamente giuridico. "•• :':•> - ~ 

y; A sostegno delle proprie tesi il T.A.R. 
>' richiama alcuni articoli della legge 31 di

cembre 1962, n. 1859. istitutiva della scuo
la media unica, in base ai quali si giustifì-

•' cava implicitamente la distinzióne tra ma
terie fondamentali (quelle obbligatorie e 
'd'esame) e non fondamentali (facoltative e 
non d'esame: applicazioni tecniche e educa
zione musicale). - : - ' ;Vi:Ofr ••,., 
• • Si giustificava... fino all'anno scolastico 
1976-1977. ma non oltre; infatti dal 

< 1977-1978 ha avuto effetto la legge 16 giu-
: gno 1977, n. 348, concernente modifiche di 
alcune norme della legge 31 dicembre 1962 
n. 1859. : . 

L'articolò 1 detta légge 348 ha reso obbli 

dovrebbe sostituire l'automòbile privata 
perchè : una decina dt anni fa i partiti di, 
sinistra e sindacatt hanno fornito diverse > 
propòste al riguardò, anche se non si è ah- , 

. dato oltre le proposte. '•:. , , . . _ / * • ;. _'"; 
; - Un'ultima osservazione: se, come et au
guriamo tutti, prima o poi si arriverà al 
disarmo, si porrà il problema degli operai 
delle industrie degli armamenti che rischie-
rebbero la disoccupazione. Forse che qual- ( 
cuno allora potrebbe dire: rinunciamo al 
disarmo, altrimenti questi operai restano 

. disoccupati? Evidentemente non voglio dire 
che le automobili sono come le armi. Ma 
qualche analogia c'è. 

:_l ;\ ' PIERO LEONE 
. (Roma) 

Non si può • fìngere 
di non sapere ; 4 .. / 
solo perchè fa impressione 
Caro direttore. . . 
. ' con l'abolizione dell'aborto non si evita 
un delitto, perchè questo delitto è sempre 
stato perpetrato sia da certi ostetrici che 
adesso e solo adesso si dichiarano obiettori 
di coscienza, sia da certe levatrici ignoranti 
e incapaci le quali procuravano aborti con 

" conseguenze anche letali per le madri pove-
* re che, non avendo i mezzi per accogliere, un 
figlio, o un altro figlio, non avevano neon- ' 
che quelli per pagarsi un ostetrico, lusso da • 

gatori gli insegnamenti della educazione - Sfntericca. •-•••--• ^ — ••.--
.Io spiritualmente sono contro laborto, 

ma. non è abrogando la legge 194 che si 
tecnica (in-sostituzione delle applicazioni 
tecniche) e detta educazione musicale; l'art. 
3 contempla le due matèrie tra quelle d'e
same. " . "' ,-<•--. . r .-.V. ...,;•;'-/"' 

Pertanto, secondo la norma vigente, non è 
ammissibile distinzione alcuna tra le varie 
materie della scuola media (a parte religio
ne, per cui vige la particolare disciplina 
stabilita dalla legge 5 giugno 1930. n. 824). 
'-•''• Il T.A.R. ha invocato una norma abroga
ta, ignorando l'innovazione introdotta dalle 
legge 348. *•:-> . u.--'...- .-. 

Non si invoca là «bocciatura» del T.A.R. 
Vperjo scarso aggiornamento in materia... 
.fondamentale, ma non si nasconde un giu-
istìficato'stupore, A - - ..-;. 
r:-:. ] ^ 7 ' MARIOGANDINI ' 

*'-r . (Prèside a S. Giovanni in Persiceto) 
* " • . . " . ' * - l . * ' . ' * * " " 

* - ' • - » • t- • J. y * - - - - ' . - * , : • 

LA caccia obbliga ;'_:• 
all'assenteismo? _ -

evita l'aborto. 
, ' " Quanto all'impossibilità dì accettare un 
figlio,, o un altro fìglip, occorrerebbe che lo . 
Stato assumesse il mantenimento a domici-.. 

: Ho di quei bambini che non possono essere 
mantenuti da madri povere o sole. Allora, 'e 
solo allora, si potrà parlare di abrogazione 
delld legge esistente. - . • • • ; % ' • ' ì . 

-,. :•. Sipario di 400.000 bambini (no: feti) uc-: 
cisi in due anni, perchè la legalità ha dato * 

. modo di contarli. Afa ci siamo chiesti quan
ti erano prima quando non si contavano gli " 

. aborti?- E le donne morte in seguito ad a-

. borti procurati da levatrici, quante erano?1 
! Questi delitti restavano nell'ombra, non sì 
può negarlo; e non si può fìngere di non' 
sapere solo perchè ad alcuni fanno impres
sione i fatti chiari. •• ' ' •-

• •••• L'aborto è sempre esistito da quando, esi
ste misèria pecuniaria (e morale). Ne està-

\ta sempre fatta un'indégna speculazione, 
/• nella quale le vittime principali sono state 

Egregio direttore, -n • > >'•''•' \ le donne povere. -
sono.un compagno^ deluso per come la - Manteniamo quindi la legge194. Abolì-. 

^Regione Èmilta-Romàgna Ìeg^efalfoaren^y- remò pefilò meno intollerabile specula-
- dario venatario. Mi chièdo come è possibile•'- 'itone sU'tristiesigenze^E lasàiàMòché o-
- ^f l^artno5fn^o/;amioaVmoirmpre- ognuno assuma la propria res'ponsabUità'dV 

ih peggio, e a rimetterci siano sempre gli \ frànte allò propria coscienza. 

, : ^ •"<;-<•:.. A -

s Un generico rapporto del presidente sull'attività di un anno del CNR 

Dove sono le idee per la ricerca? 
' ROMA — Con un linguaggio 

forse più chiaro e conciso ri
spetto al passato, il profes
sor Ernesto Quagliariello. da 
poco riconfermato alla presi
denza del CNR. ha presenta
to, ieri mattina, all'assemblea 

: dei comitati dell'ente, la re
lazione annuale sullo «stato 
della ricerca scientìfica e tec-
nologfca in Italia per il I960 >. 
Un dato, per così dire di ri
to, è quello che affronta l'im
pegno finanziario in questo 
settore chiave del paese. Ma 
non ci sono novità di rilievo: 
la posizione delTItalia — ha 

affermato < n presidente del 
CNR— resta quella di sem
pre., con uno scarso interven
to nella ricerca in termini as
soluti: con 1.909 milioni di 
dollari. l'Italia spende di più 
solo rispetto al Belgio e me
no di paesi come la Svizzera, 
l'Olanda e il Canada. Anche 
in termini relativi, D confron
to con è positivo: in Italia, la 
spesa percentuale.sul prodot
to nazionale lordo risulta .es
sere dello 0£ per cento, os
sia inferiore a quella di tut
ti gli arai paesi deU'OCSE. 

Al di là delle cifre, la rela

zione di.Quagliariello ha de
nunciato parecchi mali e ha 
espresso l'esigenza : di un 
cambiamento: tutto, però, è 
stato lasciato in astratto, sen
za campiere una. verifica rea
le del lavoro compiuto dal 
CNR. E* fl caso, ad esempio, 
dei progetti finalizzati, nati 
per far fronte alla crisi eco
nomica e produttiva del pae
se. Ora. invece, che questi 
progetti sj stanno portando a 
termine, si evita un'analisi 

, approfondita, aumentando co
si la distanza tra gli obiet
tivi iniziali e le realizzazioni 

pratiche. In questo modo si 
finisce per svalutare anche 
gli aspetti possivi e i risulta
ti che in qualche' caso i pro
getti finalizzati hanno datol 

Là debolezza più evideate 
della relazione si còglie neh" 
incapacità di mdrvidaare i 
problemi di prospettiva • del 
CNR. ned momento in cui si è 
in presenza, da una parte, di 
due importanti leggi, quella 
sulla docenza universitaria, 
che toglie alcune meombenae 
al CNR e lo libera dal ruoto 
dì ente erogatore di fondi per 
la 

A proposito della ica di Pierre con il PCI 
xi , I l 

Non si può essere df accordo col sindacate? 
ROMA —. Pierre Corniti, con
cludendo i lavori dei coiuf-
gìio generale della Osi, ha 
di nuovo polemizzato con i 
comunisti, replicando al cor
sivo di ieri deWUnità. «Il 
PCI — ha detto — deve va
lutare 11 rischio che In que
sta situazione una sua accen
tuata tendenza alla prevari
cazione, al settarismo e all'in
tolleranza, pud comportare 
per l'unità dei lavoratori oggi 

Bù che mai necessaria». Qua-
sarebbe tt estetismo del 

PCI? La sua opposizione e 
questo governa o a certe sue 
misure come « fondo dt so
lidarietà? No, non è tanto 
questa opposizione — prosegue 
Cantiti — quanto « gU argo

menti sul cui è basata, cioè 
il rifiuto a riconoscere le ar-
Ucoiasionl deDa società. Nes
sun vuol tappare la bocca al 
PCI, a patto tuttavia che l'o
biettivo del PCI non sta quel
lo di parlare a none del sin
dacato ». afa proprio la vi
cenda àetnjso ha atmowtrito 
che U PCI esercita solo il 
suo atrttto-dovere di parlare 
per conto pròprio net rispetto 
dettautonomia del sindacato 

Ccmitti porta poi, come pro-
va di tnìoOeranza comunista, 
i fischi deWaUro ieri m To
rino: tleegretarto detta pisi 
non arriva ad attritndrlt a 
una sorta di complotto detta 
Federazione provinciale del 
PCI. (come fece Benvenuto 

per Milano) e precisa, ansi, 
enei fischi venivamo «da par
te non certo del partito, ava 
di alcuni comunisti». Ma è 
proprio sisaro, il 
della CISL, che 
nifestattoni 
provocate da settarismo «! 

tero comunista » e 
tnvece,rt 
fa, e certo non _ 
stato fmntmo motta diffuso? 
té mua lavoratori stanno per 
perdere tt posto. Le trattati-
ve sono fa un vicolo cieco. 
Do tempo, inoltro, t 
tra base e vwrtton » __ 
caio non sono bnonL Corniti 
io -sa ai la JmrjPÌn*o detto 
con chiaretto. Perchè cerca
te sempre pretesti e non 

dare alla natura aera dei 
pTobismi? .-••.. 

In/tna, Consti flspaacat 
«giochi di partito, giochi oo-
Httci» attorno atta PtaL Sa 
ragione. Anche noi crvafeaso 

dt 
DC, di certe 

tt nostro gioco. Cotncm 
a caso con tosilo dai 
caso . P e r _____ ~~ 

ài fiat. A CmnmX che prt 
ma d rimprovero di essere 
frappo polemici con fi sinda
cato. non dovn 
re, Q fufea sif 

quella di riforma sanitaria;.e 
si assiste, dall'altra, ad una 
'serie di iniziative frammenta
rie da parte del govèrno, al
cune delle ojuah riguardano di-
teUamenle il ClfR. « Ad un 
presidente appena rinominato 
e che può quindi lavorare con 
una prospettiva di respiro —-
ha detto in un suo intervento 
il fisico Roberto Feschi.—. si 
pua tlik'dfn1 mia Imita di più 
di frasi generiche». 

Dunque, quella di ieri era 

una risposta a chi tende a ve
dere i ruolo'del CNR in sen
so riduttivo o sembra esclu
dere, come fa il governo, la 
comunità scientifica dal dibat 
tito per la ristrutturazione del 
CML E rial «ne IBI fatto ieri 
mattina in assemblea dal mi
nistro per la ricerca scientifi
ca e tecnologica. Vincenzo 

• - - • fl 

«n Fdl — eootfcma Gaffa-
ra — si accaigo a 

una proposta di legge che. 
partendo dal lavoro già fatto 
oeDe precedenti legislature e 
daDe convergenze che si era

no aOara realizzate, tenga con
to dei' cambiamenti che si so
no registrati nel frattempo. 
Pùnto cardaie deDa nostra pro
posta è un ruolo nuovo e avan
zato del CNR come organo di 
collegamento tra esigènze del 
paese e la pn̂ gi Ĥ̂ 'MUMWT» 
detta ricerca. Non - vogliamo 
che Tenie perda il patrimonio 

'rito k> tanti-anni di e-
ma affermiamo la 
di una ristruttura 

zione profonda che consenta 
al CNR, oltre che potenziare 
la ricerca effettuata con or-
gara ̂ propri, dì proxsuovere. 

stretto collegarnento con leu-
niversità e altri enti pubbli
ci e privati, grandi 

fl**-*. 

; operai. Mi riferisco alle tre mezze giornate 
. dalle ore 6 alle ore,13 per la selvaggina 
- stanziale. '• • ; ^ :>• 

V: • Non sanno i nostri assessori regionali che 
esistono operai e dipendenti pubblici che 

- per andare a caccia con orari simili devono 
-, inventarsi malanni che non hanno? l'orto 
ad esempio alcune categorie:1* operai con , 
turni; 2* dipendenti comunali e statali con ' 
orario continuato dalle 8 atte 14; 3* iecnìcL • 

) dilaboratorio ospedalieri e tanti altri,, -
' ' • - Concludo augurando a quelli che. hanno 

legiferato questo calendario venatoria, che -. 
ci sia anche per loro al più prestò una legge i 
che limiti il loro tempo Ubero. • •.',' r'\ 

GIOVANNI DI A M A N T I 
(Bologma) 

«Punire» o non «punire» Fau-
tomobile privata? T.-::

r\ ;,'.• 
f È già stata punita? '• 
u Caro direttore, ! .> ; : • - • : ; • - ' •>- , 

tutti conoscono gli altri enormi incohve- " 
' nienti, diretti e indiretti, della mostruosa 
: proliferazione del mezzo di trasporto indi-
._ viduate. Oltre alte cause strettamente ecò-
\ nomiche dell'attuate crisi mondiale dell' 

automobile c'è anche, certamente, il fatto 
-, che molte persone cominciano a capire che 

gli inconvenienti del[mezzo di trasporlo>pri-
'.. voto superano i suoi vantaggi. E giustamen- : 

te diversi anni fa in Italia il nostro partito e 
i sindacali sostenevano che bisognava-ri- ' 
convertire la produzione, sostituendo gra- ' 
dualmente ama parte delle automobili pri
vate con mezzi di trasporto cotteti hi. 

'•>••?• Perchè di questo non si parla più oggi,. 
, proprio di fronte alla crisi attuale? A mio 
parere, anzi, questa crisi dovrebbe proprio 
essere una occasione per riproporre con far- \ 
za un diverso orientamento produttivo del- •' 
la FIAT e delf industria italiana in genere 
(parlo deltItalia, ma i ovvio che il proble
ma è mondiale). È sacrosanta la difesa del-
l'occupazione:e dei salario degli operai del
la FIAT, ma questa sacrosanta Unta acqui
sta. a mio parere, una qualche tinta corpo- . 
rativa se allo stesso tempo non si dice che ' 

: «osa bisogna produrre; o. peggio, se si dice 
che bisogna rilanciare proprio il mercato 
detramamobile privata. 

Ogni giorno cereo swinjnHà alméno un 
accenno a questo probiema, ma ogni giorno 

. resto deluso. Ma non parlavamo fino a po
co fa di 'nuova qualità della vita»? Allora 

- conte stanno le cose? Crediamo che la nmo-
. va qulitè della vita contenga come suo eie- * 

„ mento un ulteriore cangesthinanniiso della ; 
~i vita delle grendi citta? Oppure queste sono 
, questioni che riguardano solo Agnelli e noi 
non dobbiamo entrarci? Spero che queste 

retoriche. -Allora ressa la 
fi**** mt_\_\__\_\_\ 

difficile, perchè è'utopistico cmnmnmreTM-
tmaée marnilo di sviluppo. 

Ma per smamo gran* siano le difficoltà, 
U pericaio del madore andare le cave canee ' 

Wgkwe. Io credo che più 
di *no n punire* ramea-

(casljmà o numo, side-
Il compagna Cniaromonte qualche 

fa; ma non mi risulta che tamtomobi-
le, poverino/, sia mai stata punita), più che 
di questo bisogna preoccuparsi di non puni
re la popolazione e le future generazioni. 
imponendo fa continuazione della attuale 
•qualità della viso», 
« Man dico- con che caso si potrebbe, a si. 

ERSILIA CUFFARO 
' ; '• -.-"•---•;' \ •;• • ,..,." - (Milano) 
- - . ' i " : > ; - - l - . : • • • • • : : • • - - • • ; - > ' • - - - ' . - •• -t . - ! - . • : • • 

;E alla fine '\s. .",-,'' :
!, .!'• 

buona notte al secchio 
Carissima U n i t à , : V- . r V'^r-v. , • >:r..-i---y 
' scrivo anch'io sul tema dei funzionati dì 

partito, il modo di. lavorare oggi e lo spirito 
idi treni'anni fa, cioè lo spirito di sacrificio 
di cui erano forgiati i vecchi compagni. An
che se avevano appena là licenza elementa
re,' e giravano per la provincia con l'auto
stop. ' ••-•••: - . ' • • ' • > • - •-..;-:•< -/?-'i-".•.-. -

/Noi anziani dopo le riunioni gli offriva
mo (senza offesa) anche qualcosa da mette
re sotto i denti, con qualche birretia. per 

"meglio incoraggiarli a farli tornare più . 
spesso in mezzo a noi, ed i risultatisi nota
vano, il Partito cresceva ad ogni, votazione. 
: Gli attuati viaggiano col mezzo, pròprio, 
nta alla fine dette assemblee nelle sezioni 
'non si degnano 'mai di stilare un minimo 
rapporto-verbale di quanto si è dibattuto in 
quella sede, onde infòrnutre la Federazione 
di ciò Che discute e pensa la base. E dopo la 
conclusione,: lasciano sul tàvolo della se
greteria i vari appunti dei compagni inter
venuti e buona notte al secchio.-* •- >.• 

ALFREDO LUCARELLI 
(Bari) 

- - - t " ; - • - . - . ' • • • • ' •• •'*-'• ' ': •: --•'-'• 

«Non ghidiclierei un. uomo J 

per quello che ama 
come 

Cara Unita, * 
il fatto che il lettore «gay» di Imola ... 

abbia firmato la sua lettera contribuisce o 
creare disagio in me stessa. Il sesso coma 
socialità è un tema che mi sta a cuore, per
chè dovrebbe essere la parte più umana del 
nostro vivere insieme. Di fatto per malti è 
emarginante, legato com'è a modelli consu
mistici. falsamente rappresentato dallo 
stampo, dalla Chiesa, dalla scuola. -

Scontato o quasi che anche questo soda
le si vive nevroticamente e tristemente, ecco 
timportansa dei nostri interventi come 
compagni, per cercare sia di aiutarci, che dt 
cambiare. I «gay» rivendicano il diritso dt 
essere accettati, ma a volte lo fanno in mo
do che pub renden più diffiàle ti empirli a 

: larghe fasce di persone. Però non giudiche
rei mai un uomo per quello che ama, mo 
per come ama. 

Purtroppo anch'io non ho certezze dm 
proporvi in assoluto, compagni «gay», mo 
insieme nel dibattito, net confronto, per a-
vere meno paura noi dei «diversi», voi dei 
cosiddetti «normali»', forse reciprocamente 
potremo aiutarci.. 

SILVIA P A G A N I 

-•;:• (Mota»)- ; 

I to t i stavano zitti : Unità, 
ho solo uno riflessione motto breve 

fare. La guerra In Medio 
combattuta, anche, con art 

poni aairhotla. Finché sì 
tutti 

rischia di 
petrolio, d 

E'giusto? 

zitti. 
a 

Adesso però che 

ENRICO MOSETTI 
(Ma*») 

I •r»i i-
:i..i ' 
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ttMÀ-l. 


